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COME SI CERCANO LE INFORMAZIONI ATTRAVERSO LE RETI TELEMATICHE
All’interno delle reti telematiche è possibile reperire molteplici informazioni utili per la stesura di bibliografie per esempio o per approfondire il nostro tema di ricerca. 

Alcuni strumenti utili a reperire  informazioni primarie e/o secondarie con le quali costruire bibliografie e quadri teorici possono essere:

· Opac. La sigla deriva da “Online Public Access Catalog“ si tratta di cataloghi delle biblioteche in linea. Le informazioni comunemente ottenibili sono l’autore dell’opera, il titolo, l’edizione, la pubblicazione, la descrizione fisica, la collana, le note generali, il soggetto, il paese di pubblicazione, le localizzazioni, la collocazione e il codice Isbn del documento;
· le librerie e i catalogni on line delle case editrici. Le librerie che praticano e-commerce e i principali editori infatti mettono a disposizione i loro cataloghi in linea, liberamente consultabili. Da questi cataloghi è possibile avere elenchi bibliografici costantemente aggiornati;
· le banche dati. Sono costituite da raccolte di informazioni consutabili in linea. Al loro interno è possibile trovare informazioni bibliografiche, abstract, ossia riassunti sintetici di saggi ed articoli, dati di ricerche empiriche precedenti.
· i motori di ricerca. Sono la risorsa principale a disposizione dell'utente per la ricerca di informazioni su Internet. In chiave generale sono dei grandi archivi di dati che contengono informazioni dettagliate su un gran numero di pagine web. L'inserimento delle pagine web negli archivi dei motori di ricerca può avvenire in due modi: sia attraverso la registrazione manuale da parte dell'utente (ad esempio il responsabile del sito), sia in modo automatico attraverso un particolare software che riesce a visitare milioni di siti web al giorno, inserendo le nuove pagine ed aggiornando le informazioni già censite. Attraverso tali funzioni, i motori di ricerca mantengono un archivio piuttosto aggiornato, anche se non sarà mai possibile classificare l'intero Web.
La ricerca avviene attraverso opportune parole chiave, che illustrano nella maniera migliore il tema o il problema che stiamo affrontando. 
Una volta trovate pagine Web che riportano informazioni attinenti al tema che stiamo approfondendo è necessario valutarne la qualità: i bassi costi di pubblicazione dell’informazione sul Web infatti, possano portare a pubblicare documenti di scarsa o nulla qualità scientifica. 
E’ necessario quindi valutare accuratamente l’affidabilità scientifica dell’informazione trovata. 

Possibili parametri di valutazione possono essere:

a) L’ autorevolezza delle fonti, la data dal sito che ospita le pagine (l’informazione trovata su un sito corrispondente ad un dominio universitario, ad esempio Url che contengono i nomi di dominio unito, unimi, uniroma, ecc. o con suffisso .edu è sicuramente più autorevole rispetto a quella trovata su un server che offre pagine Web gratuite) e dal prestigio scientifico degli autori (è utile in molti casi cercare in rete informazioni sugli autori per vedere quali sono le loro pubblicazioni, dove lavorano, ecc.); 

b) l’ autorevolezza dei riferimenti teorici, data dalla qualità e dalla pertinenza dei riferimenti teorici che gli autori citano all’interno del testo; 

c) dalla scientificità dell’esposizione, ossia dall’utilizzo appropriato e coerente del linguaggio scientifico, dalla controllabilità degli asserti espressi, dal mettere a disposizione del lettore tutti gli elementi per garantire la ripetibilità delle inferenze fatte; 

d) dalla chiarezza dell’esposizione: scientificità non vuole dire ermetismo, l’uso di un linguaggio chiaro e sintetico, dove i “tecnicismi” vengono utilizzati solo quando è indispensabile, e si adotta un registro di comunicazione mirato sull’utenza reale che l’autore si prefigge, è un buon indicatore di qualità del documento; 
e) dalla possibilità di interazione con chi ha creato il sito: la presenza dell’e-mail dell’autore consente di ottenere da lui dei feedback e maggiori chiarimenti sull’argomento, quindi, unito agli altri requisiti, è un buon indicatore di qualità dell’informazione. 
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